
S i è svo lta in Calabria da l 2X set­
tembre al 2 ottobre l'ed izione
2009 dcl l'E.H'rc;llI:;o/l(' ;"'1'''''0­

zionalr S.A.R. (Search AIllI Rcscuc)
SQUALO. lilla ese rci tazione di ricerca c
soccorso uerotcrrcstrc c aeromarittimo
che " Aeronaut ica militare italiana orga­
nizza ann ualmente sul territorio nazio­
na le. L 'e serc itaz ione co invo lge risorse c
strutture operative di socco rso sia reg io­
nali (tcrritorialmcnte competenti nello
sce nario in cui si va a svo lgere), che
nazional i cd inte rnaziona li. Le ese rcita­
zioni S.A.R. (ricerca c soccorso acrotcr­
rcstre c aeromarittimo ) hanno lo sco po di
mettere a lla prova le varie co mponenti
dci soccorso per rendere possib ile un
intervento sincrgico c ben coordin ato in
caso di scenari di incidenti aerei che nor­
mahncute co invo lgono vas te porzion i d i
territorio.

Per que sto tipo di incide nti es iste uno
speci fico protoco llo di cooperaz ione
internazion ale ull'intcrno dell 'A ccordo
internazionale S.A.R. Med ./Occ. (Scarch
And Rescuc-Mcd iterraneo Occide ntale ).
che prevede la pa rtec ipazione d i asscui
aerei S.A.R, dei servizi di Soccorso
aereo di ltal ia. Francia e Spa gna.

L'Operazione SQUALO è una com­
plessa esercitazione S.A.R. che simula
perfe ttamente. su uno scenario verosi ­
mi lmen te possibile. l' att ività d i rice rca e
sa lvatagg io di supe rstiti co invo lti in
incidenti ae rei su vaste aree di ricerca sia
in mare che sulla terraferma.

Per questo motiv o è necessari o mct­
terc in piedi un sistema co mplica to e
delicato a l tempo stcsso. che richiede
tempestività cd efficacia sia nc ila fase di

I

organizzazione che d i coo rd inamento ed
intervento sul ca mpo .

L'esercitazione si svolge simulando
un contes to il più possibi le vicino alla
realt à. per testare la prontezza necessa­
ria della risposta ope rativa cercando di
mantenere una vis ione co mpless iva della
ges tione: de i soccorsi . du rant e i quali le
singo le co mpo nenti sono chiama te ufarr
sistema. util izzando linguaggi co muni e
capaci tà d i integ razio ne.

All 'uucrno dcll'escn.-itazionc S()I 1( l

s ta ti definit i du e scena ri. la fase
S .A.M'IL di ricerca in mare e: la fase
S.A.Tt:L di ricerca sulla te rraferma. di
cui ne acq uisiscono la responsabilit à
r ispe ttivame nte l' Au tor ità maritt im a
(Corpo de lle Ca pitane rie di porto ) ai
sens i delle rece nti dispo sizioni introdo t­
le dall'An. 830 dd Cod ice della naviga­
zio nc , e l'Autorità ae rona utica co n il
coo rdiname nto del II,," ope razioni ges tito
da l Centro Op erat ivo Fo rze Aeree
<CO.F.A.) Desk S.A.R. W C S.A.R.) di
Poggio Renatico (FE) .

Per la fase S.A.TeL sono stati schie­
rari asse tti ae rei dell 'Aeronauti ca milita­
re italiana. fran cese, della Repubblica di
Ma lta. de ll'Eserc ito ital iano (2 0 Rgt.
aviazione eserci to Si rio) e della Poli zia
di Stato (VO Reparto vol o d i Reggio
Ca labria) co n se lle elicotteri . ment re per
la fuse S .A.MaL mez zi aereo-navali
della Guardia cos tie ra coordinati dal VO

M.R.S ,C. (Marine Rescuc Suh Cc utcr!
d i Reggio Calabria.

Per quanto riguard a gli usscu i terre­
stri un RIolo fondamentale è svolto da l
Corpo Naziona le Soccorso Alpino e
Spclcologico (C..S.A.S.) sulla base

dei Protocolli d' intesa tra il Mini stero
della difesa ed il C A.1. ( 199~). e la
COIl\'l'Il: i01U' S.A.R. tra l'Aeronautica
militare ed il CA.1. (1970). che preve­
dono in ca so di incide nte aereo l'i mpie­
go di assetti terrestr i C.N.S.A.S. per la
ricerca cd il soccorso dei di spersi. di
recen te rivisti e so ttosc ritt i il 15 otto bre
2009 in Roma nell'A ccordo tecnica
S.A.R. tra C.N.SA};. (' ,)'tato maggior('
,M Ia f)ifC'sa.

Tra le altre autorità opera tive sul
ca mpo erano present i il Corpo ausiliario
delle Inferm iere volontarie della Croce
rossa ita liana. l'Arma dci Carabinieri. il
Co rpo foresta le de llo Stato. il Co rpo
nazionale dei vigili dci fuoco, il Servizio
S.U.E.M . (Se rv izio Urgenza Emergenza
Med ica ) 118 d i Cosenza e la Prote zione
civ ile della Provincia di Cosenza. In qua­
lità di aut orità aJ.w ciat l'. la Prefe ttura di
Cosenza, I·R.C.C. (Centro Coord ina­
mento So ccorso ) Lio ne (Franc ia) e
l' R.C,C, (Ce ntro Coord inamento Soc­
co rso) Palm a di Maiorca (Spag na) . Nel
co ntes to multinazionale vi hann o part e­
cipato anche osservatori inviati da l­
l'A lgeri a. Austr ia. Egitto. Grec ia. liba­
no e Tunisia .

L'edizione 2009 si è svo lta. per la
fase S .A.MaL, su una vasta area di mare
antistante l' aeroport o c ivile e milit are di
Lamezia Tenne, e per la fase S.A.Ter . S1l

1111 altre ttan to vasto quadrant e d i deci ne
d i chi lometri quad rati in territorio cala­
brese tra le rnontugnc della Sila e del
Pollino. Lo scena rio prevedeva la sirnu­
laz ione di un incident e aereo che vede
co involti vel ivoli mili tari precipitati tra
S ila e Po llino (S.A.TeL) ed in mare. a l
largo de ll'aeroporto di Lamezia Terme
(S .A.MaL). e la relati va rice rca degli
equipagg i dispersi.

Il C .S.A.S. ha partec ipato alle
operazion i de lla fase S .A.Ter. alles tendo
il proprio centro di coord inamento delle
operazioni di terra presso il Posto base
elnm:alo costituito allintcrno dell'A ­
zicndu ARRSA di Molarotta in prossimità
dci Lago Cecit à. luogo baricentrico
rispetto alla zona delle operaz ioni di
ricerca nel le aree considerare di massima
probab ilità.

Nello stess o ca mpo hase è stata
installata anche la DIREX (Direzione
de lle Operaz ioni), una sorta di unità d i
cr isi in cui discu tere e stabilire le stra te­
g ie di massima in funzio ne delle qual i
mod e llare la risp osta operativa sul
campo. Tra i com ponenti della DIREX ,
il Delegato alpino CN .S.A.S. della
Ca labria Luca Fran zcse.

Bisogna dare ano che la rispo sta del
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C.N .S.A.S. all"0l' l'ra :;olll' SQUAl.O
2009 è sta ta impeccabil e. es press ione di
un grande lavoro di prepara/ione . d i
tant a moti vazion e cd affi atament o di

squadre.
Nelle fasi preparatorie dei mesi pre­

cedenti. è stato svo lto un notevole lavo­
ro di coord inamento Ira tutt e le compo­
nenti impe gnale al l 'operazione: num e­
rosi sono stat i gli inco ntri che si sono
succcd uu presso la Prefett ura di
Cosenza. ma anche presso la sede del
C.O. F.A a Poggio Ren ati co , Un ottimo
lavoro d i preparazione tecn ica cd orga­
nizzati va. è stato svol to (.'011 i vo lontari
della Delegazione alpina dc! C .N.S.A .S.
ca labrese . n metico loso lavoro prepa­
rator io costruito da un team affiatato c
ben assortito con il capo il Presidente dci
Servizio regiona le de lla Ca labria Ald o
Rizzo ed il Vice Guido Um ile. il
Delegato a lpino Luca Franzcs c cd il
Vice de legato Bruno Romco . un lavoro
fatto d i incont ri. riunioni. analisi. va lu­
razioni infinite ma che all a fine hanno
dato ottimi frutti rendendo possibi le una
straordi naria dimostra/ione di profes­
sio nalità e prep arazione tecnica da pa rte
di tUll i i volontari. opera tori e tecnici .

In linea con il C .N.S. A.S. calabrese.
anche gli uomini dell a Delegazione alpi ­
na dc llu Basil icata presente con i prop ri
tecn ici guidati in pr ima linea sul campo
da l Delegato. Rosar io Amendo lara. che
si sono ben amalgamati con loro ce ntri­
bucndo a l succe sso dell 'operazione,

A questo proposito va rilevata la
grande pro fessionalit à dimostrata dai
C.O. R, (Coo rdinator i O perazion i d i
Rice rca ) fi gure specialistiche un iche nel
loro ge ne re appartenen ti a l C. N.S. A.S. e

dicembre 2009 il Soccorso Alpino

pro veni ent i dalla Calabria. Basilicata e
Lazio (la squadra e ra cos tituita da l l'ala­
bre sc Ernesto Mir tcll o. da l luca no
Alfonso Ta ranto e dal laz iale Vince nzo

Lattan ti affia ncato da a ltri due coll abo­
ratori ) che. oltre all e capacità tecnico­

scientifi che . hann o dim ostrato d i saper
ottima me nte col labor are nell a massim a
se reni tà e di sos tene re le lunghe ore d i

lavor o e stress senza mai pe rde re la con­

ce ntraz ionc .
Altro aspetto fondamentale de ll 'or ­

ganillaz ione è stato la presen za d i tre
squadre mcdicnlivzutc . dotate c ioè d i
medi ci c inferm ieri C.N .S.A.S. spcc ia­
lizzuti nc llcmcr gcn va med ica in
ambi ente alpino l'd ipogco. in grado di

essere c litrasportatc e vcrricc llntc sul

luogo dclli ncidcntc per il primo soc­
corso c 1.1 xtubilizzaz ione dci feri ti. Le
squadre si sono ben rapportate co n il per­
se nale de l S . .E.M. 118 (Serv iz io
Urge nza Emergen za Medica ) che al
Posto base avanzato di Molarottu ha alle­
stito un ( P. ~ I.A .) Po sto Med ico
Avanzato ges tito con propri o perso na le.
Il C .N.S .A.S. infatti. così come specifi ­
cato dali' Art , 2. co mma 2 dell a Legge
74/0 1 costituisce per le Region i. attra ­
verso le sue strutture operative regiona­
li c provincial i il soggetto "di riferì ­
mento esclusivo 1'(''- luuuazione dc
soccorso sanitario nel territ orio monta ­
no ed in ambiente il'ogn/' . Pertanto. alla
not izia del ritrovam ento dei feriti d isper­
si da parte del le squadre di te rra . vcni ­
vano comunicate imme diatame nte le
coord inate G PS a lla sa la operativa
C.N,S.A.S. e. attraverso I" U.!\t.O.C.A .V.
(U nità Mobile d i Comando e Assisten za
al Volo). veniv a richiesto il prim o eli­
cotte ro dispon ibi le per trasportare la
squadra mcd ica lizza ta C .N.S.A.S. sul
fe r ito . AI rien tro la stessa sq uadra
acc ompag nav a il fer ito lino al P.M ,A.
dove i medi ci del 118 assicuravano le
necessar ie prime cure.

Molt o effi cace è stata la co llabora­
zionc con l'A,R .1. Calabria. una sce lta
intel ligente che ha assic urato cos tante­
mente il co llegame nto rad io tra tuu e le
squadre di terra cd il Coo rdinamento
de lle opera/ ioni di ricerca garantendo la
copertura radio anche nell e Ione più
imperv ie di Sila e Poll ino .

In tutt o otto le squadre C.ì':.S.A.S..
oltre le tre mcdica lizza tc. co n oltre ~es­

santa uomini tra le De lega / io ni di
Ca lab ria. Basilicata e Lazio. impegnat i
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